
Indicatori e descrittori relativi alla Funzione 1:
"Progettazione e realizzazione di azioni educative e/o formative nell'ambito dell'apprendimento formale" 

Indicatore di campo: SOSTENIBILITÀ EDUCATIVA

Indicatore 1.: I percorsi educativi proposti sono finalizzati allo sviluppo di atteggiamento critico, 
qualità dinamiche, capacità di azione competente 

Descrittori (i descrittori in grassetto sono considerati minimi indispensabili per l'accreditamento) 

1. I percorsi proposti prevedono, nelle attività e/o in ambiti dedicati alla progettazione 
condivisa, momenti in cui i partecipanti sono chiamati a intervenire in maniera autonoma e 
responsabile 

2. I percorsi proposti richiedono di affrontare collettivamente gli elementi del problema 
evitando di proporre 

3. I progetti considerano il territorio e la realtà locale come ambiente di apprendimento, 
dedicano tempo al lavoro sul campo e propongono contesti e occasioni per `costruirè nuove 
relazioni tra i partecipanti e l'ambiente 

Indicatore 2.: I percorsi educativi proposti tengono conto delle diversità, dei bisogni e degli interessi 
dei partecipanti, per realizzare interventi diversificati e flessibili 

Descrittori 

1. I percorsi proposti vengono adeguati alle competenze individuali presenti e ai tempi 
necessari per l'apprendimento 

2. I progetti prevedono la possibilità di ridefinire il percorso durante il suo svolgimento, 
chiedendo periodicamente un feedback sulle azioni svolte e tenendone conto 

3. Nella realizzazione dei progetti si pone attenzione alla costruzione di contesti 
educativi/formativi adeguati 

4. Le attività prevedono la possibilità di valorizzare aspetti cognitivi, affettivi emotivi e 
relazionali dei partecipanti, oltre a quelli conoscitivi 

Indicatore 3: Nei percorsi educativi proposti vengono integrate diverse discipline, competenze, e 
metodologie didattiche 

Descrittori 

1. I progetti prevedono, e hanno come presupposto, l'integrazione di diversi saperi/ punti di 
vista disciplinari/ competenze 

2. I progetti prevedono l'utilizzazione di una varietà di metodologie, per valorizzare diverse 
competenze e interessi 

3. I progetti vengono costruiti in équipe, coinvolgendo tutti gli attori in percorsi di 
progettazione condivisa/partecipata 

Indicatore di campo: SOSTENIBILTÀ ECOLOGICA ED ECONOMICA

Indicatore 1: I temi affrontati sono rilevanti localmente, concretamente affrontabili dalla 
popolazione alla quale l'azione educativa si riferisce, e vengono inquadrati globalmente 

Descrittori 

1. I progetti affrontano temi rilevanti a livello locale e analizzabili concretamente dagli attori 
coinvolti (in termini di conoscenza, di consapevolezza, di azioni) 

2. I progetti mettono in evidenza e tengono conto delle relazioni fra dimensione locale e 
globale dei temi affrontati 



3. I progetti propongono o favoriscono azioni coerenti con l'adozione di comportamenti 
responsabili su scala locale e planetaria 

4. I progetti prevedono, quando possibile, il coinvolgimento dei partecipanti in proposte o 
azioni concrete di cambiamento rivolte al territorio 

Indicatore 2.: I progetti individuano i cambiamenti ecologici, economici, sociali e culturali dai 
segnali ambientali presenti sul territorio 

Descrittori 

1. progetti non si limitano ad analizzare la situazione esistente dell'ambiente oggetto di studio, 
ma prevedono anche di coglierne i cambiamenti (ecologici, sociali e culturali) e di metterli 
in relazione con altri contesti 

2. I progetti sono coerenti con gli indirizzi internazionali, nazionali e regionali (PRAA) per lo 
sviluppo sostenibile 

3. I progetti tengono in considerazione le politiche ambientali locali (PRAA, piani provinciali, 
di SEL, comunali), con particolare riguardo alle criticità ambientali individuate dal PRAA o 
a quelle socio- ambientali che emergono da processi partecipati, nonché alle risorse da 
valorizzare 

Indicatore 3. I progetti riconoscono i vincoli e i limiti del sistema in esame e tengono conto delle 
risorse in esso disponibili 

Descrittori 

1. I progetti valorizzano le risorse ambientali e culturali del territorio 
2. Progetto e attività dedicano tempi adeguati all'identificazione degli effetti possibili di una 

singola azione e delle molteplicità di relazioni presenti nel problema in esame 
3. I progetti tengono presenti i limiti (le parti, le diversità, le dimensioni) ed i vincoli 

(interazioni temporali, spaziali, etc.) del sistema esaminato 
4. Nella costruzione di conoscenze e di proposte di azione si utilizza esplicitamente il 

"principio di precauzione" collegandolo ai rischi e alle incertezze individuati 
5. I progetti affrontano i problemi ambientali, valutando i bilanci economici ed ecologici ad 

essi correlati (intesi come flussi di materie ed energie ma anche come effetti positivi e 
negativi delle scelte effettuate), al fine di inquadrarli nella loro complessità e favorire delle 
scelte consapevoli 

Indicatore di campo: SOSTENIBILITÀ SOCIALE ED ISTITUZIONALE

Indicatore 1: Le attività e i progetti sono svolti in stretta relazione con il territorio 

Descrittori 

1. Le tematiche affrontate sono strettamente legate al territorio e vengono offerte occasioni di 
incontro con i problemi e i saperi locali2 

2. Quando possibile i progetti prevedono un rapporto con la comunità locale (enti pubblici e 
privati, cittadini, associazioni etc.) anche attraverso l'attivazione di partenariati "sostanziali" 
con specifica definizione di atti e ruoli 

3. I progetti cercano di integrare le loro proposte con le altre progettualità presenti sul territorio 
attraverso la previsione di collaborazioni, cofinanziamenti, la messa a disposizione di 
strutture/attrezzature/ strumentazioni e la relazione con altri progetti 

Indicatore 2.: Metodi e procedure costituiscono modelli concreti di partecipazione democratica volti 
a promuovere una cittadinanza attiva e consapevole 

Descrittori 

1. I progetti sono condotti utilizzando pratiche partecipative di discussione e decisione che 
vengono poi proposte alla riflessione (processi di Agenda 21, forum…) 



2. I percorsi prevedono metodologie di progettazione partecipata e dialogica e si prefiggono di 
gestire, non di negare, i "conflitti" 

Indicatore 3.:Azioni, processi e relativi percorsi di autovalutazione/ valutazione/ ricerca-azione con 
i loro risultati sono pubblici e diffusi 

Descrittori 

1. Lo svolgimento dei percorsi progettuali e i loro risultati sono comunicati alla collettività 
tramite mostre, convegni, campagne di informazione, prodotti documentali, banche dati etc 

2. Il soggetto predispone e mette a disposizione del territorio i materiali elaborati 
3. Vengono organizzate attività dedicate alla riflessione e valutazione dei progetti da parte dei 

partecipanti 
4. Per ogni progetto viene costruito un portfolio (o comunque una forma di documentazione) 

contenente i materiali considerati più rilevanti (materiali distribuiti o prodotti, verbali di 
discussioni, frammenti di diari dei partecipanti o degli operatori, foto, video etc.) 

SOSTENIBILITÀ DEL SAPERE

1. Illustrate brevemente (massimo una pagina) i riferimenti culturali ed epistemologici alla 
base del vostro approccio/progetto/modello educativo 

2. Nel vostro approccio/progetto/modello educativo sono presenti alcuni o tutti i seguenti 
concetti- chiave? Illustrate in quale modo sono presenti (nella vostra organizzazione e nelle 
attività condotte): 

• interdipendenza………………………………………………………………………
…………… 

• incertezza e 
rischio………………………………………………………………………………… 

• diversità e 
vincoli……………………………………………………………………………….. 

3. Descrivete un'attività concreta nella quale uno o più di questi concetti-chiave (e/o di quelli 
da voi evidenziati nella domanda 1) è presente. 

NOTE: 

1. L'apprendimento formale si svolge negli istituti d'istruzione e di formazione e porta 
all'ottenimento di diplomi e di qualifiche riconosciute (memorandum europeo sull'istruzione 
e la formazione permanente 2000). Nell'area dell'apprendimento formale si collocano tutti i 
processi educativi che si realizzano attraverso un percorso specificamente finalizzato al 
conseguimento di livelli determinati di conoscenze e/o di competenze afferenti a gradi e 
classificazioni predeterminate (qualifiche, diplomi) da certificarsi in esito al processo 
progettato e finalizzato stesso. Gli obiettivi dell'apprendimento formale possono essere 
raggiunti anche al di fuori di un percorso rigidamente preordinato e strutturato come 
sommatoria di crediti di istruzione o di formazione conseguiti in attività di carattere non 
formale (Piano di Indirizzo generale integrato L.R. 32/2002). 

2. Per saperi locali si intendono contributi relativi allo specifico patrimonio socio-culturale 
valoriale locale che si possono concretizzare in fonti 

Funzione 2: progettazione e realizzazione di azioni educative e formative nell'ambito 
dell'apprendimento non formale1 (anche attraverso percorsi di facilitazione di partecipazione e, in 
generale, di iniziative di educazione alla cittadinanza attiva)  Descrizione e indicatori 

Svolgono questa funzione i Centri Risorse Educative e Didattiche (CRED) che hanno attivato 
percorsi di Educazione Ambientale e alla sostenibilità, i Centri di EA, le Associazioni e i soggetti 
pubblici e privati coinvolti in processi di progettazione partecipata. La funzione comprende sia 



attività di Educazione Ambientale rivolte ai giovani fuori dall'ambito formale (extrascuola, 
animazione, campi estivi etc.), sia attività di Educazione Ambientale e a comportamenti 
responsabili e sostenibili rivolti a un pubblico adulto generico (iniziative rivolte alla cittadinanza) o 
definito (categorie di lavoratori, abitanti di un quartiere etc.), sia, infine, la cura dei processi 
educativi legati a percorsi di partecipazione sul territorio (Agenda 21, progettazione partecipata, 
Piani territoriali, azioni di facilitazione e mediazione dei conflitti etc.). 

I soggetti che svolgono questa funzione sono in grado di: 

• gestire le varie fasi di un progetto educativo, analogamente a quanto definito nella Funzione 
1, dal suo concepimento fino alla sua realizzazione, alla verifica dei risultati ottenuti e alla 
loro comunicazione, ma adeguando linguaggio e metodologie al pubblico, giovanile o 
adulto, e ai contesti (campi estivi, corso per adulti, progetto di sviluppo locale etc.). 

• essere in rete con altri soggetti del territorio per adeguare le proposte educative alle istanze 
emergenti e integrare le proprie progettualità con altre presenti nel territorio (in particolare 
per quel che riguarda pianificazione territoriale, sviluppo delle economie, valorizzazione 
ambientale, promozione culturale etc.). 

• utilizzare metodologie proprie della progettazione partecipata nel caso di supporto e 
facilitazione a interventi di sviluppo locale, ed essere in grado di fornire supporto tecnico 
circa contenuti e metodi oggetto degli interventi educativi; 

• utilizzare metodologie volte alla Autorganizzazione dei soggetti che apprendono e agiscono e 
alla Gestione dei conflitti, in particolare nel caso dell'educazione degli adulti e della 
facilitazione di interventi di sviluppo locale. 

Rappresentano elementi di qualità: 

• l'attenzione alla creazione di contesti educativi che facilitino le relazioni tra persone e con 
l'ambiente, e l'apprendimento reciproco; 

• l'attenzione alle differenti modalità di apprendimento di ciascuno, e alla valorizzazione dei 
vari punti di vista; 

• un forte legame con il territorio, sia tematico, attraverso una attenzione a specifici 'segnali  
ambientali', sia in termine di obiettivi, volti alla promozione di una cittadinanza attiva e  
consapevole, sia infine in termini di partenariati e integrazione progettuale; la possibilità di 
ridefinire il percorso durante svolgimento ponendo attenzione ai feedback delle azioni 
svolte, secondo modalità vicine a quelle della progettazione partecipata e dialogica e della 
ricerca-azione; 

• capacità di autoformazione e aggiornamento sui metodi educativi come sui contenuti tecnici. 

In particolare per quel che riguarda il supporto e la facilitazione a processi di sviluppo locale 
costituiscono elementi di qualità: 

• la realizzazione di processi in cui si favorisce la capacità dei soggetti di organizzarsi secondo 
forme decise autonomamente per un reale ed efficace "lavoro insieme", in vista di azioni e 
interventi da realizzare sul territorio; 

• la cura e la manutenzione dei rapporti fra le diversi componenti partecipanti al processo, 
anche attraverso la predisposizione di momenti e modalità atte a favorire forme di 
mediazione creativa dei conflitti e di valorizzare gli elementi dialettici dei processi 
partecipativi; 

• la promozione, e la facilitazione, di capacità di riflettere sui processi e di apprendere 
dall'esperienza e, di conseguenza, di capacità nel sostenere l'incertezza insita nell'affrontare 
situazioni e processi complessi; 

• la capacità di mettere a disposizione della cittadinanza i risultati dei progetti tramite 
iniziative di documentazione, pubblicizzazione, comunicazione, informazione. 

NOTE: 



1. L'apprendimento non formale si svolge al di fuori delle principali strutture d'istruzione e di 
formazione e, di solito, non porta a certificati ufficiali. L'apprendimento non formale è 
dispensato sul luogo di lavoro o nel quadro di attività di organizzazioni o gruppi della 
società civile (associazioni giovanili, sindacati o partiti politici). Può essere fornito anche da 
organizzazioni o servizi istituiti a complemento dei sistemi formali (quali corsi d'istruzione 
artistica, musicale e sportiva o corsi privati per la preparazione degli esami).
L'apprendimento informale è il corollario naturale della vita quotidiana. Contrariamente 
all'apprendimento formale e non formale, esso non è necessariamente intenzionale e può 
pertanto non essere riconosciuto, a volte dallo stesso interessato, come apporto alle sue 
conoscenze e competenze (memorandum europeo sull'istruzione e la formazione permanente 
2000). 
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